Egregio Sindaco,
Credo, ma non solo io, che gli alberi tagliati nelle vicinanze della nostra scuola diano un enorme dispiacere e rapresentano un grande danno per tutte le persone di Umago e anche per coloro che la visitano.

Ci insegnano che gli alberi sono i ''polmoni'' della nostra Terra e ci sentiamo smarriti fra le belle parole e brutti fatti.

Il danno è già fatto, e adesso mi appello alla sua coscienza signor Sindaco.
È PIÙ IMPORTANTE UNA COLATA DI CEMENTO O LA CASA PER GLI SCOIATTOLI E UCCELLI CHE PORTANO UN IMMENSO PIACERE E FELICITÀ SENZA I QUALI IL MONDO SARREBBE TRISTE E GRIGIO?!
Caro signor Sindaco,

La natura un giorno o l'altro si ritorcerà contro agli esseri umani perchè tagliano gli alberi. Vi prego tutti di essere i primi a proteggere il nostro patrimonio naturale.

Senza gli alberi non avremo la carta per scrivere e l'ossigeno per respirare.

Togliere un albero dal proprio ambiente è come prendere un bambino e portarlo via dalla sua mamma.

A noi dispiace avere un cimitero al posto di un parco. 

Lei e tutti gli uomini del mondo state rovinando la natura e le nostre sensazioni per essa
Caro Sindaco,

Noi La preghiamo gentilmente di non uccidere più gli alberi. Vicino alla nostra scuola Galileo Galilei c'erano tanti alberi di cui uno di 70 anni.

Noi bambini abbiamo la tristezza nel cuore e anche un pò di rabbia.

Gli alberi ci danno ossigeno e l'ambiente pulito e in cambio non chiedono nulla, la natura è generosa.

Gli uomini invece pensano solo al guadagno e calpestano i nostri sentimenti per la vita degli alberi e animali.
Tristezza, dolore,

Sei vite stroncate, ma non vite umane bensì sei vite d'alberi. Ieri nel centro di Umago sono stati decapitati diversi alberi grandi e bellissimi dall`età fra 56 e 75 anni. Questi alberi non ci faranno più ombra d' estate e non adornerano la città con le loro pigne.

Che tristezza e dolore deve provare ogni  persona  quando vede una simile perdita di vita. 

Per noi ragazzi è una vera ingiustizia, perchè ci insegnano a proteggere la natura.

Signor Sindaco, 
Scriviamo questa lettera  per farle notare che il centro della nostra piccola città sia diventato malinconico e triste , noi invece desideriamo tanto che sia bella,  piena di colori e vita  per il nostro futuro.
Il 29 febbraio 2012,  il giorno che mi ricorderò a lungo perchè arrivando a scuola come tutti i giorni qualcosa mi manca . Guardo intorno  e non c'è più niente, asfalto, grandi macchine scavatrici e  deserto. Per favore che chiunque mi spieghi dove sono finiti i bellissimi alberi profumati, la casa per gli uccellini e scoiattoli, e soprattutto vorrei sapere il PERCHE'.


Un albero tagliato,

Un uomo danneggiato.

Il dispiacere dei bambini,

Per quei meravigliosi alberini.

La tristezza nei nostri occhi,

                                          E non per pochi.
Li tagliamo,

E non li amiamo.

Quando non ci saranno,

Tutti si pentiranno.

Non ci sarà piu aria sana,
Neanche per una tisana.

Le chiediamo gentilmente,

Di non ucciderli ingiustamente.

Salvaguardiamo la natura,

Per una vita più sicura.

Un albero vale,

Come un grande viale.

Perchè ucciderli

E vederli

Soffrire

E morire.
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